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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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il testo è disposto su una colonna, il numero delle linee di scrittura è di 39; la rigatura, 
leggerissima, è eseguita a secco, tracciata su ogni singolo foglio con stilo che incide il 
ODWR�SHOR��OD�SULPD�OLQHD�GL�VFULWWXUD�FRUUH�DO�GL�VRSUD�GHOOD�SULPD�ULJD��7UDFFH�GL�IRUDWX-
ra nel margine superiore. Le correzioni sono eseguite per espunzione; si utilizzano tre 
diversi segni di interpunzione: il comma (punto sormontato da virgola con apice sotti-
le in alto); il punto (posto leggermente al di sopra del rigo di base di scrittura); il punto 
interrogativo (punto sormontato da tratto ricurvo in alto a destra). È presente un’ini-
ziale incipitaria semplice, di colore rosso, misurante 15 mm. di altezza (alla c. 86r). 

Incipit (c. 86r): «Horatii Flacchi venusini Poetria incipit. Humano capiti cervicem pi-
ctor equinam». 
Explicit (c. 92r): «non missura cutem nisi plena cruoris hirudo. Explicit Poetria Oratii 
Flacci venusini». 

2. Poggio copista

,�PDQRVFULWWL�¿QRUD�QRWL�GL�3RJJLR�VRQR�VHGLFL��GLVWULEXLWL�LQ�XQ�SHULRGR�
compreso tra il 1400 e il 14256. I testimoni datati o databili con ragionevo-

le certezza sono quattro: Hamilton 166 (1408); Vat. lat. 11458 (1417); Pluteo 

48.22 (1425); Pluteo 50.31 (1425); questi ultimi contengono tutti trascrizioni 

di opere di Cicerone. La produzione poggiana è stata accuratamente studiata 

da Albinia de la Mare7�H�SL��UHFHQWHPHQWH�ULHVDPLQDWD�GD�7HUHVD�GH�5REHUWLV8. 

La sua scrittura mostra una notevole evoluzione morfologica nel corso de-

gli anni e passa da un’imitazione talvolta impacciata dei modelli antichi alla 

©GH¿QLWLYD�FDQRQL]]D]LRQH�GL�XQR�VWLOH�JUD¿FR��FKH��GLVWDFFDQGRVL�SURJUHVVL-
vamente dall’imitazione dei modelli, acquista una propria individualità e una 

grazia spiccata nell’armonia delle proporzioni, nell’accentuato rotondeggia-

mento, nel disegno sinuoso delle aste»9. La scrittura del testimone barberi-

niano ad una prima impressione d’insieme appare vicina a quella che caratte-

rizza i manoscritti antiquiores del corpus�SRJJLDQR�H�GXQTXH��SHU�YHUL¿FDUH�
la possibile identità con la mano del Bracciolini sarà opportuno condurre un 

FRQIURQWR�JUD¿FR�FRQ�XQ�HVHPSLR�FRVWLWXLWR�GD�XQ�FRGLFH�DSSDUWHQHQWH�DOOD�
produzione giovanile. La scelta che mi è sembrata più opportuna è quella di 

ricorrere allo Strozziano 96, contenente il De verecundia di Coluccio Salutati, 

scritto da Poggio sotto gli occhi dell’anziano cancelliere, che intervenne con 

frequenti correzioni autografe (Fig. 2)10.

6 Si veda De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 133-134 (ai quindici manoscritti ivi de-
scritti andrà aggiunto il codice di Holkham Hall per il quale vedi infra).
7 de la Mare, The Handwriting, SS���������GH�OD�0DUH�7KRPVRQ��Poggio’s Earliest Manuscript?, 
pp. 179-195; de la Mare, Humanistic Script, pp. 89-108; de la Mare, New Research on Humani-
stic Scribes, pp. 395-398.
8 De Robertis, I percorsi dell’imitazione, pp. 126-127; 133-134.
9 Bigi-Petrucci, Bracciolini Poggio��SS�����������(VVHQ]LDOL�DQDOLVL�GHL�VLQWRPL�JUD¿FL�SL��VL-
JQL¿FDWLYL� FKH� VHJQDQR� O¶HYROX]LRQH�GHOO¶antiqua di Poggio in Dunston, The Hand of Poggio, 
pp. 63-70; de la Mare, The Handwriting, pp. 69-71; Cherubini, Pratesi, 3DOHRJUD¿D�ODWLQD, pp. 
567-568.
10 Accurate descrizioni del manoscritto in Coluccio Salutati e l’invenzione dell’Umanesimo, pp. 
162-163 (a cura di S. Fiaschi); De Robertis, Il manoscritto, in Coluccio Salutati, De verecundia, 

Fig. 2. Firenze, Biblioteca Medicea laurenziana, cod. Strozzi 96, c. 1r (© Su concessione del 
0,%$&7��q�YLHWDWD�RJQL�XOWHULRUH�ULSURGX]LRQH�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R�
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Tav. 136 - BML, Plut. 50.31_copista: Poggio Bracciolini



Tav. 137 – Sottoscrizione di Poggio al ms. Plut. 50.31



Tav. 138 – BML, Plut. 49.24



Tav. 139 – BML, Plut. 49.24 sottoscrizione di Poggio 



Tav. 140 - BML, San Marco 612, mano di Niccolò Niccoli



Tav. 141 – Estrazioni di lettera

Lettera “g”

Legatura &



Tav. 142

Esercitazio
-ne



Tav. 143 - Esercitazione


